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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei 1\'linistri 

(ZOLI) 

di concerto ·col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GO NELLA) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 1958 

Integrazioni e modificazioni alla legge 11 marzo 1953, n. 87, 
concernente l'organizzazione ed il funzionamentq della Corte costituzionale. 

ONOREVOLI SENATORI.- Le norme che disci
plinano Ì' organizzazione ·ed il funzionamento 
della Corte· costituzionale hanno mostrato al
cune lacune e9.. imperfezioni, ·come del resto 
era naturale, tenuto conto che questo Organo 
costituzionale, in funzione da oltre due anni, 
è del tutto senza precedenti nell'ordinamento 
dello Stato italiano. 

Trattasi di imperfezioni e lacune di impor
tanza non essenziale, alle quali, tuttavia, si 
rende urgente ovviare al fine di assicurare il 
regolare completamento dell'organizzazione 
della Corte. 

Per alcuni aspetti, la Corte medesima avreb
be, forse, potuto provvedere direttamente an
che in via di interpretazione, m:a 11' Alto eon:ses-
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so fh:a ;p:referito in questa ttna:beda rimettel'lsi al 
sovrano ap·prezzamento del Parlamento. 

L'articolo l dell'unito disegno di legge pre
vede •che il pa~a.zzo della Consulta è destinato 

. a sede .perman~nte della ~Corte costituzionale. 
Tale destinazione è già avvenuta di fatto, ma 
si ritiene opportuno sancirla legislativamente, 
per la sua rilevanza anche agli €ffetti formali 
e procedurali in genere. 

L'articolo 2 tende, in primo luogo, a colmare 
una lacurn·a de·Ue vi~genti .di,Siplolsizioni, stabi[endo 
che alla determinazione del trattamento di 
quiesc-enza per i giudici della Corte e delle re
lative ritenute, si provvede· sulla base dello . 
stipendio spettante al magistrato della giuri
sdizione ordinaria investito delle più alte fun-
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zioni ed ancora che alla liquidazione del trat- te di cassazione. Ora non si è tenuto conto che 
tamento di ,~uiescenza si provvede .con l' osser- presso la Corte di cassazione - che svolge sol
vanza delle horme vigenti per i magistrati. tanto funzioni giudiziarie - non esiste quel 

Per quanto riguarda, poi, i giudici che pro- personale amministrativo, di ragioneria, ecc. 
vengono dalla Magistratura e dalla ca.rriera .che necessita, invece, alla Corte costituzionale 
universitaria - che, com'è noto, ar . sensi del- per n· ~suò . funzionamento~ :fÌà ta .. la' autO:ri:òmia 
l'articolo 7 della legge 11- marzo 1953, n. 87, ·- amÌninistrativa __ di cul.g_Òde_. _ . ·. 
al momento della nomina vengono posti « funri E poichè è· indispensabile che la Corte co
ruolo » _ e che al termine del mandato ripren- · stituziO'naJe completi la pianta organica del 
deranno il loro posto originario, viene richia- dipendente personale (il ritardo infatti crea 
mata la norma generale dell'articolo 202 del turbamento anche per l'Amministrazione dello 
testo unico 10 gennaio 1957 ed espressamente S.tato che, ai .sensi della disposizione transito
resa applicabile; relativamente al periodo delle ria III della legge più volte citata n. 87, deve 
funzioni da essi esercitate presso il Supremo mettere a disposizi~ne della Corte propri fun-

zionari «fino all'approvazione della pianta orConses1so. 
ganica » ), si propone la .soppressione del cen

L'articolo 47 della vigente legge sull'imposta 
nato rif·erimento al « personale deHa Corte d.i di bollo 25 giugno 1943, n. 492, dispone che 
·cassazione ». debbano cessare di diritto, allo scadete di un 

quinquennio, tutte le es·enzioni stabilite senza Non si è ritenuto necessario proporre nelle 
stesso tempo nuovi criteri in base ai quali la 

determinazione di tempo da leggi diverse da 
Corte costituziona!le dovrà prr:oCJede·Iie alll!a, deter

queile sul bollo. In queste condizioni trovasi 
minazione dei requisiti e del trattamento del 

l'esenzione per gli atti del procedimento davan-
proprio personale, sia per non vincolare i po

ti alla Corte costituzionale, prevista dall'arti-
teri discrezionali del Supre:mo Consesso, sia 

colo 21 della legge 11 marzo 1953, n. 87· L'ar- .perchè, in pratica, questo potrà riferirsi, nella 
ticolo 3 del disegno di legge mira· a sottrarre sua discrezionalità, a particolari ordinamenti 
dalla -deca-denza questa e-s-enzione, che, com_ 'è (S.egretariato generale della Presidenza della 
noto, è stata disposta in ·COnsiderazione della Repubblica, Uffici dei due rami del Parla
particolare giurisdizion~ della Corte costitu- mento). 

zionale, che ha pe·r oggetto la leg-ittimità costi- Si è inve·ée i'itèrruto oJ)potturio precisare che 
tuzionale, indipendentemente dall'interesse e . al · Gabinetto dèl· Presid~nte della _Corte· ed· alle 
dal potere dispositivo delle parti. La dfsposi- Segreterie dei giudici _ alla cui composizione 
zione è urgente, dato che la decadenza viene la Corte potrà provvedere tenendo presenti le 
a maturare 1'11 marzo 1958. norme vigenti per le Amministrazioni dello 

L'articolo 4 modifica l'articolo 14 della leg
ge 11 ·marzo 1953, n. 87, che, in pratica, non 
ha potuto trovare applicazione per una impe·r
fezione tecnica in esso contenuta. 

Difatti il ricordato articolo 14 dispone che 
gli im1piegati add-etti ~a~~li uffici della Corte oo
stituzionale debbano avere requisiti e tratta
mento identici a quelli del personale della Cor-

St·ato - potrà es,ser.e addetto anche ~!el'!s,on.~.-

. le aip;parteneni:le .alle .Arrnmini:str.azioni de-Il9 
Stato, al fine di superare.:___ dato il tenore della,~ 
sopra ricordata III di.spòsizione transitoria del;. 
la legig1? m.. 87 del 11953 - eve'lit'Ll,ali dubbi d1'e 
anche dopo l'approvazione della pianta organi
ca siano ammiss~bilj .comandi di personale -del
l' Amministrazione statale presso. la Corte. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

H palazzo della Consulta in Roma, delimi
ta.to da p·iazza del Quirinale, vkolo del Maz
zarino e v,ia della Consulta, eom~J:)resi gli a0C'ets
sotri, le pertinenze e gli .. arredi, € destinato a 
sede :perma:nente della Corte costituziona1e. 

Art. 2. 

Per i giudid dielJ:a Go:rte costituziona1e 1a 
liquidazione dei trattamenti di quies·cenza e 
di previdenza e le ritenute ed i contributi da 
appHcare ai fini dei trattamenti anzidetti e 
dell'assistenza sanitaria, .si effettuano sulla b;;t
se d'2·l1o ,st1p·endio •S1J'ettam te al ma~gisurato delia 
giurisdizione orqinaria inv.e,stito delle più alte 
funzioni e con le· norme vigenti per il persona
le della Magistratura. 

Ai tgi·udk:i d:e[la Gort.e eostituz.ionale che 
·con la ~cessazione dalla eaJritca vengono ri·am
messi in ruolo quali magistrati o profe·ssori uni
versitari, ·si applica la norma contenuta nell'ar
ticolo 202 del testo unico delle disposizioni 
concernenti Io statuto de·gli impiegati 0ivili del
l.o .Stato, a:pprovato ·con deereto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. In tali 
casi la liquidazione dei trattamenti di quiescen
.'Za -e di previdenza avrà luogo con le notrme 
vigenti per il personale della Magistratura. 

Art. 3. 

In deroga .al disposto dell',articolo 47, p~i

mo comma, del decreto presidenziale 25 giugno 
1953, n. 492, contenente nuove norme sulle im
poste di bollo, tutti gli atti del procedimento 
davanti alla Corte costituzionale sono esenti 
da qualsiasi imposta e tas·sa. 

.È abrogato l'articolo 43, n. l, lettera d), del
la tariffa allegato A) al decreto presidenziale 
.25 giugno 1953, n. 492, nella parte concernen
te gli atti davanti alla Corte costituzionale. 

Art. 4. 

L'articolo 14 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, è. sostituito dal seguente: 

« La Corte può dis.ciplinare l'esercizio delle 
sue funzioni con regolamento approvato a mag
gioranza dei _ -suoi componEtnti. Il regolamento 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

La Corte, nei limiti di :un fondo stanziato a 
tale scopo .con legge del Parlamento, ptrovvede 
alla gestione delle spese, dei servizi e degli uf
fid, e stabilisce, in apposita pianta organka, 
il numero, la qualità e gli assegni, nonchè le 
attribruzioni, d. diritti ed i doveri dei funzionari 
.addetti ·a d.a.s1cun ufficio. 

La Corte è competente in via esclusiva a giu
dicare sui rkorsi d-e'i suoi dipendenti. 

N·ell'ambito dei ·ptropri ordinamenti la Corte 
determinerà, tenendo presenti le norme vigen
ti per le Amministraz.ioni dello Stato, la com
posizione de!l Galbinetto del Presidente e delle 
Segreterie -dei 1gillldid, -ai ;qua!li 1potrà 'e's~s:ere 

addetto anche personale appatrtenente alle· Am
ministrazioni dello Stato ». 


